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che molti italiani nella guerra 1940-1945 non abbiano fatto un gran che per vincere è una cosa (purtroppo) accertata, e che molti abbiano acquisito l’”american style of life” è altrettanto vero. Dal mio punto di vista, se sfoglio una margherita sulle cose importate dai vincitori e da me accettate, via via i petali vengono tutti scartati, salvo due: i films di Stanlio e Ollio e i jeans”. E allora, dico: valeva la pena darsi tanto da fare per perdere la guerra per guadagnarsi un paio di “jeans”?

*********  

4 giugno 1944, giorno (diciamo) della “liberazione” di Roma. “Liberata” da un popolo che per vocazione nasce come “liberatore di genti oppresse”. D’altra parte il mondo è colmo di “gnocchi”.
Ero poco più che bambino, ma quegli avvenimenti sono rimasti nella mia memoria ben chiari e, parafrasando padre Dante, “per ridir del ‘mal’ che vi trovai, dirò dell’altre cose che v’ho scorte”.
Quanto ci sarebbe da scrivere su quel periodo: bombardamenti e mitragliamenti terroristici (d’altra parte questo tipo di “liberazione” si porta con il terrore, come stiamo vedendo anche in questi giorni); attentati scientemente preparati per riavere in cambio le rappresaglie e la fame, sì, la fame più nera. 

Proverò a scrivere di quelle cose meno note, perché ricordi assolutamente personali. 

In quell’epoca vivevo a Via Po, ad un ultimo piano. Le mie finestre davano da un lato su quella strada, dall’altra su Via Simeto. Con la nascita 

della R.S.I. (esattamente come qualsiasi Paese in guerra) vennero emessi bandi di coscrizione militare per  alcune  classi:  moltissimi



risposero, pochi no. Spesso, affacciandomi su Via Po, vedevo una parte dell’interno di un appartamento del palazzo prospiciente, esattamente al secondo piano, dove si “nascondeva” un giovane che non si era presentato alla chiamata alle armi. Molti lo conoscevano e sapevano della sua renitenza alla leva: ma era inoffensivo e non ebbe mai fastidi.

Posso testimoniare che, pur vivendo in un periodo di fame 

(provate a pensare come si può vivere con una razione di 80 grammi di pane giornaliera), la popolazione civile non provava odio né per i militari tedeschi né per i “fascisti”, anche se la maggioranza attendeva i “liberatori”. L’idea di sconfiggere la fame era il miraggio assillante; il “pane bianco” giustificava persino la sconfitta della Patria. In questo clima, che per assenza di spazio ho appena accennato, la vita scorreva (tra   un    bombardamento   e


l’altro, tra un mitragliamento e 

l’altro) ordinata; e la parola “moralità” aveva ancora un

senso e un valore.

“Finalmente” ecco la mattina del 4 giugno: la “liberazione”. Ovviamente “quel giorno” niente scuola: una doppia festa. Dalla strada giungevano grida di giubilo e anche il rumore metallico dei carri armati che, in numero infinito, puntavano a nord dirigendosi sulla Flaminia, l’Aurelia e la Salaria. Ad un certo momento sentii colpi di armi automatiche. Mi affacciai su Via Simeto: guardando sulla destra potevo vedere uno squarcio di Piazza Verdi dove allora c’era la “Casa dell’automobile”. I colpi venivano proprio da quella parte. Poi venni a sapere che in quell’edificio si erano asserragliati alcuni “fascisti” che, al contrario della massa, non volevano essere “liberati”.

Scesi in strada e mi imbattei con il giovane “imboscato” del 

(continua a pag. 4 )


Il risultato delle recenti elezioni ha dimostrato che la sola prospettiva, poi vanificata, dell’unità ha determinato una scossa per l’area, anche se non si è tradotta in un risultato non solo positivo (due eletti nelle due liste) ma eclatante, come sarebbe stato possibile in presenza di un bipolarismo liberista, antinazionale, antieuropeo in  evidente stato comatoso, senza idee né progetto. Noi pur avendo sia le une che l’altro, indecisi e divisi non abbiamo avuto né il tempo né la capacità di comunicare al di fuori del nostro “zoccolo duro”, impegnando al nostro fianco le tante preziose personalità che, pur a noi vicine, non sono disposte a spendersi per rissose e personalistiche velleità. Il dato elettorale delle europee, con l’1,2 per cento di Alternativa sociale sommato allo 0,7 della Fiamma tricolore, dimostra che si è cresciuti dello 0,3 rispetto al 1999. Senza avventurarci sul terreno dei flussi elettorali, tenendo conto della lista di disturbo dell’ineffabile “suocero del ministro” e di quella parte dell’area che ha continuato a disertare le urne, possiamo dire che Libertà d’azione ha portato al massimo lo 0,5. Da ciò si deduce che sta soprattutto a noi, ai nostri movimenti, alle nostre comunità militanti, alle nostre aggregazioni editoriali o d’altro tipo, dare una prospettiva d’affermazione all’Idea per la quale ci battiamo non da qualche mese. L’esame dei dati amministrativi conferma che la divisione equivale all’esclusione. Esclusione da un contesto istituzionale, e quindi da un circuito amministrativo e mediatico, nel quale dobbiamo essere presenti sia per autotutela che per giocarci la possibilità di entrare nel sistema per scardinarne le fondamenta. In particolare esaminiamo nella tabella alcune delle situazioni amministrative emblematiche tra le tante accadute:
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E’ evidente che in queste realtà, uniti e quindi anche propagandisticamente meglio presenti e meglio rappresentati in una lista comune, avremmo potuto superare quota 3 per cento e avere un nuovo strumento per parlare ai cittadini ed attaccare dall’interno i sistemi di potere locale del Polulivo.  E’ proprio nel territorio che dobbiamo creare il consenso che darà frutti nelle elezioni di livello superiore. In proposito, esaminando il dato europeo delle due liste, appare chiaro che per superare lo sbarramento alle regionali del prossimo anno bisogna  già  cominciare  a lavorare 


L'Area c'é. I critici e i disfattisti devono ricredersi e prendere atto che l'Area esiste ed ha un margine di crescita, a nostro parere, ragionevolmente significativo. Il dato che ne esce da queste elezioni europee, è a nostro parere incoraggiante, se sommiamo i consensi ottenuti dalle due formazioni dell'Area, si arriva quasi ovunque al 2%  e al centro-sud anche oltre. Se la tanto auspicata unità non fosse venuta meno, (non ci interessa  entrare in questo momento nel merito delle motivazioni per cui è saltato l'accordo), come da noi auspicato, oggi il peso dei voti presi assumerebbero complessivamente un tono diverso, di tutto rispetto. Ma tant'é. Come sostenuto in seguito alla rottura con la Fiamma di Romagnoli, è arrivato infine  il momento, dopo 


fianco a fianco. Allo stato attuale i due soggetti divisi non vanno da nessuna parte. Uniti, considerando il valore aggiunto dell’unità, si può ragionevolmente dare per probabile la conquista di seggi nelle regioni Friuli Venezia Giulia, Marche, Umbria, Abruzzo, Molise, Lazio, Campania, Basilicata, Puglia, Sicilia. Pertanto il Movimento Nazional Popolare/Collegio Unità per la Costituente ritiene che sia giunto il momento per riproporre con forza la convocazione della assemblea di fondazione del grande movimento unitario dei nazionalpopolari. QUIS CONTRA NOS?

"l'ubriacatura" elettorale,   che  il

processo di unione tra le varie "anime" dell'Area riprenda il cammino iniziale. In questo senso la Comunità Militante Alto Vicentino e Continuità Ideale di Vicenza si affianca ai ripetuti quanto necessari appelli del MNP di Cospito. Non è certo lo spazio politico a mancare, ma lo strumento adeguato per raggiungere tutti quegli italiani stanchi dei Berlusconi, dei Fini, come dei Castagnetti o dei Rutelli. Noi non ci facciamo facili illusioni, però per quanto ci compete e per quanto saranno le nostre possibilità, faremo tutto il possibile per far sì che l'elezione dei due deputati e il sostanziale aumento, non rimangano unicamente
dei meri dati statistici. Ai Fiore,
come alla Mussolini, ai Tilgher,
come ai Romagnoli, chiediamo di essere una volta tanto responsabili e guardare oltre ai colli romani per agire nell'esclusivo interesse esclusivo dell'Idea, per la quale i militanti di tutta Italia hanno lavorato in queste settimane di campagna elettorale; sia con la Fiamma che con Alternativa Sociale. Avanti!

Alex Cioni
Comunità Militante Alto Vicentino - Continuità Ideale Vicenza
email:continuita.ideale@libero.it

“Trapianti” di cervelli

Dopo averci spiegato, con argomenti da schiavisti, che l’immigrazione “è una risorsa perché fanno i lavori che noi non facciamo più” (certamente non alle loro condizioni) gli integrazionisti fingono di ignorare ormai che sono molti gli italiani che stanno peggio degli immigrati: economicamente e per quanto riguarda i servizi forniti da ciò che resta dello Stato sociale. Ora, non contenti di sottopagare la forza lavoro le cui retribuzioni vengono tenute basse (e spesso al nero) dall’abbondanza di offerta di manodopera, gli schiavisti alzano il tiro e puntano a ripetere il gioco con il lavoro intellettuale: ricercatori, manager, docenti. Mentre tantissimi italiani sono costretti ad andare all’estero per trovare adeguate strutture e retribuzioni, il Corriere della Sera lancia sul supplemento Economia e Finanza la campagna “sulla necessità di aprire ai cervelli stranieri cattedre e spazi nel top management delle aziende”. Inutile aggiungere che “i ministri Marzano e Moratti hanno espresso sostegno all’iniziativa”. I paladini del mondialismo sono sempre in marcia.


Dopo le elezioni di giugno

Dichiarazione del Movimento Nazional Popolare
I risultati elettorali che, almeno ancora ufficiosamente, registrano la conquista a Strasburgo di un seggio per la lista di Alternativa Sociale con l'1,2 % e di un seggio per la Fiamma Tricolore con lo 0,7 %, segnano un successo delle forze nazionalpopolari e antagoniste e sono motivo di soddisfazione per noi tutti. Di certo con una lista unitaria si sarebbe potuto fare di più e di meglio perchè non tutte le energie che la nostra area aveva a disposizione sono state spese come  si deve. Va considerato poi anche il dato delle elezioni amministrative dove sia la Fiamma che A.S. erano presenti: emblematico a tale riguardo il dato delle elezioni provinciali di Perugia dove A.S. ha conseguito l' 1,4 e la Fiamma Tricolore l' 1,3 e, causa la divisione, è stata vanificata la possibilità di fare scattare un consigliere superando con uno sforzo congiunto il previsto sbarramento del 3 %.  Sappiamo poi di tanti camerati che, delusi dalla rottura del cartello elettorale a marzo, non sono andati a votare e comunque  non   hanno   voluto 


impegnarsi in una efficace azione di propaganda e di mobilitazione. Ricordiamo a tutti che il prossimo anno in tutta Italia si voterà per le elezioni regionali e che la legge elettorale impone il superamento dello sbarramento del 3 % per poter ottenere i seggi.  Tutti uniti questo risultato si può conseguire, divisi no. Per tale ragione il Movimento Nazional Popolare auspica da parte dei responsabili di tutte  le formazioni in campo uno sforzo costruttivo che riapra il dialogo unitario e dia ali al progetto di creare una forza politica unica capace di rappresentare al meglio le istanze di alternativa al sistema liberaldemocratico in Italia e in Europa. Il forte assenteismo elettorale registrato in tutti i paesi dell'Unione Europea ha dimostrato chiaramente la sfiducia dell'opinione pubblica del Vecchio Continente nei confronti dell'Europa di Bruxelles e di Strasburgo, l'Europa delle banche e dei burocrati, un'Europa acefala e incapace di giocare un ruolo importante e decisivo sulla scena mondiale. Anche per questo il MNP auspica che le due forze politiche che invieranno a Strasburgo i propri rappresentanti,  avviino  i  giusti 

rapporti con le altre forze politiche europee affini allo scopo di organizzare un unico gruppo parlamentare. 

  Che  questo sia l'inizio della riscossa che aspettiamo da tempo.

In alto i cuori !
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Comunicato VCO

Tra i vari risultati amministrativi registrati dalle formazioni d’area, segnaliamo quelli conseguiti dalla lista Fiamma-Movimento Nazionalpopolare nelle elezioni amministrative del Verbano-Cusio-Ossola: Provincia VCO, candidato  ADRIANO REBECCHI   - voti 1.764  - perc. 1,8% (a Verbania capoluogo voti 624 - perc. 3,4%) - Comune di Verbania - candidato GIORGIO TIGANO - voti    556  - perc. 3,0% (un seggio). Questi dati e percentuali sono, salvo errori, i migliori dell'Italia settentrionale e tra i migliori in assoluto di tutta Italia. Quanto sopra però evidenzia ancora una volta la pochezza in molte zone dei vari gruppi  e  movimenti  che hanno 

la pretesa di andare per la maggiore e che quando si presentano divisi ottengono risultati modestissimi. Di questo passo, a meno di una drastica inversione di tendenza e di una forte iniezione di serietà, non andremo da nessuna parte! Senza voler fare polemiche, segnaliamo poi che l'apporto della Fiamma alla battaglia comune è stato molto modesto, anche se proprio la Fiamma ha capitalizzato il risultato ottenendo l'unico eletto.

MNP-Federazione VCO


    (continua da pag. 1)

palazzo prospiciente: si era cinto la testa con un drappo rosso e imbracciava un fuciletto simile a quelli che avevamo in dotazione come “Balilla”. Notai nei suoi occhi un notevole imbarazzo: certamente ero l’ultima persona che avrebbe gradito incontrare. Anch’io lo guardai, stupito (ancora non potevo sapere l’andamento di “certe cose”). Poi si allontanò, tuffandosi “vincitore fra i vincitori”, e magari andando a vantare i suoi meriti di partigiano. Sin dal primo giorno ebbi modo di assistere al sorgere del fenomeno delle “segnorine”: ragazze e signore che donavano le loro virtù ai “liberatori”. Il passaggio fra la nostra civiltà e l’”american way of life” fu improvviso, squassante. Ripeto, anche se poco più che bambino, ebbi subito l’impressione che “quel” 4 giugno rappresentasse uno spartiacque: da una parte la vita come l’avevo vissuta, dall’altra quella che mi si prospettava davanti. Da quel giorno e nei seguenti assistetti a spettacoli che mai avrei immaginato. Soldati, soprattutto americani, perennemente ubriachi che insudiciavano e si insudiciavano col proprio vomito. Per la loro continua ricerca di “segnorine” le strade, non solo quelle nascoste, erano tappezzate di profilattici, un “prodotto”, sino ad allora assolutamente sconosciuto. Alcuni ragazzi che erano stati orgogliosi “Balilla”, trasformati in “sciuscià”. La fame, con la “liberazione” non scemò di molto, perché i prezzi di ogni prodotto si erano moltiplicati grazie all’inflazione causata da un altro regalo dei “liberatori”: l’immissione, incontrollata sul mercato, delle “amlire”, la moneta d’occupazione. E le “segnorine” battevano il marciapiede sempre più numerose, alimentando una “ventata” di progresso. Un fatto, più di ogni altro, è rimasto impresso nella mia mente e da solo, può dare la misura della miseria morale importata dai “liberatori”. Un giorno ero a Piazzale Brasile (Porta Pinciana), zona particolarmente frequentata  dai militari americani di colore e bianchi. Vidi arrivare una famigliola composta da padre, madre e un bambino di due o tre anni. La donna con il bambino in braccio si sedette su un muretto, mentre l’uomo si allontanò per tornare, poco dopo, in compagnia di un soldato di colore. Confabularono per pochi attimi, poi l’uomo prese il bambino e lasciò che la moglie si allontanasse con il militare nell’interno di Villa Borghese. Assistetti anche al ritorno della coppia e a un nuovo episodio: l’uomo consegnò il bambino alla donna, si allontanò per cercare un nuovo cliente: una nuova breve contrattazione e così di seguito. Il mondo nel quale oggi viviamo è quello che ci fu imposto “quel” 4 giugno. D’altra parte, la storia si ripete perché: ad ogni invasione di barbari segue un periodo di decadenza.  

Filippo Giannini

Musica


Compagnia dell’Anello

Di nuovo disponibile il CD: Terra di Thule - Compagnia dell'Anello.Info:credersi e prendere atto
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 I brani contenuti sono i seguenti:
La Terra di Thule/Pensando ad un amico/Nascita/Il costume del cervo bianco/Il domani appartiene a noi/ Nanna ninna/Fiaba/Il contadino, il monaco, il guerriero/Sulla strada 

Appuntamenti


27 giugno – A Rovegno (Ge) a cura dell’Ass. Nazionale Caduti e dispersi RSI, Delegazione provinciale di Genova, appuntamento annuale in commemorazione degli uccisi senza regolare processo nella Colonia di Rovegno trasformata in campo di concentramento. Partenza da Genova alle ore 8,30 (Piazza della Vittoria). Info: tel. 010/6530143.
27 giugno – A Terranuova Bracciolini (Arezzo), località Cicogna, presso l’Istituto Storico RSI, conferenza sul tema “60° RSI, con divieto di verità”.

4 luglio – Alla Piccola Caprera cerimonia in memoria del Comandante Fulvio Balisti.


A cura di “Orientamenti”
Rivista di storia, politica e cultura  

* 
Venerdì  25 giugno ore 18.00
Via Novara, 27
Roma
 

 Presentazione del libro di Alessandro Mezzano
I danni del Fascismo
 

Interverranno
Nicola Cospito, Rutilio Sermonti, Filippo Giannini
 

Sarà presente l'autore
11 luglio - Commemorazione a Schio a ricordo dei camerati ivi trucidati. Info: 339.4355919 Alex; 0445.404702 Bruno
18 luglio Raduno a Monte Manfrei (Urbe - Savona) - Istituto Storico RSI - acta@istitutostoricorsi.org.

25 luglio – A Belluno, Caneva, Bus de la Lum, commemorazione degli infoibati.

29 luglio – A Predappio Commemorazione del 121° anniversario della nascita del Duce. Rito religioso celebrato da Padre Egisto Cantucci.

1 agosto – Alzabandiera alla Piccola Caprera.

22 agosto – A Ravenna (Cimitero Monumentale) la federazione ANAI di Bologna commemora l’Ardito Ettore Muti.

3/4/5 settembre – A Terranuova Bracciolini, località Cicogna, Istituto Storico RSI, seminario di studi storici. Info: 076623101. Per i giovani vitto e alloggio sono a carico dell’Istituto.

5 settembre – Alla Piccola Caprera Alzabandiera per il “Gruppo Carri Leonessa”

11 settembre – A Ponte Crenna di Varzi commemorazione dei Caduti.

11 settembre – A Milano, sede ANAI di via Marcona 41, tavola rotonda sul tradimento dell’ 8 settembre.

12 settembre – A Predappio (FO), raduno della memoria organizzato dall’Istituto Storico RSI.

19 settembre – A Valsalva, Castel del Rio, commemorazione dei bersaglieri del Btg. Mameli (VIII Rgt. L. Manara) caduti per la Patria contro l’invasore anglo-americano.

19 settembre - A Coltano manifestazione per ricordare i caduti del campo di concentramento USA. Info: Associazione Reduci da Coltano, via Orcagna 36, 50121 Firenze.

25 settembre – A Verbania-Intra, raduno della memoria per il battello “Milano”.

3 ottobre – Alla Piccola Caprera alzabandiera  per la Divisione Italia.

24 ottobre – A Sillavengo incontro per commemorare l’82° anniversario della Marcia su Roma del 28 ottobre 1922.

28 ottobre – A Milano, sede ANAI di via Marcona 41, l’Ardito prof. Mario Varesi commemora la Marcia su Roma.

30 ottobre – Raduno della memoria ai cimiteri di Novara e di Agrate Conturbia. Istituto Storico RSI.

31 ottobre – A Predappio commemorazione della Marcia su Roma ed onoranze alla memoria del Duce e di tutti i Caduti e Martiri per l’Idea.

1 novembre – A Torino, Cimitero monumentale (ingresso di via Varano), cerimonia per i defunti appartenenti alla RSI.

1 novembre – Alla Piccola Caprera ricordo del Cap. Pietro Baldassarri (“Papà Pallino”) Rgt. Giovani Fascisti.

25 novembre – A Roma convegno in ricordo di Mishima.


Cerbottana

Elezioni europee. Non decolla il “Listone”: PUNITI NELL’ULIVO.

***
Deputati a Strasburgo: NUNZIO, VIENI A PESCARE CON NOI, CI MANCA IL D’ERME.
PROGETTO
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Nello spirito unitario che caratterizza il progetto "MNP-Collegio Unità per la Costituente", questo notiziario apre le sue pagine a tutte le realtà dell'Area nazional-


popolare.


Le informazioni di cui si desidera la pubblicazione vanno inviate ai seguenti recapiti:


TEL/FAX


0635344399


comitatoco@virgilio.it
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Bombardieri “Liberators” radono al suolo le abitazioni tra la Piramide e la stazione Ostiense. E’ il marzo 1944. La ”liberazione”  è alle porte, gli antifascisti esultano.











Nel ricordo del LX E.S. (Era Sfascista)


Quel “mio” 4 giugno 1944


di Filippo Giannini 





Bollettino interno a cura del Movimento NazionalPopolare Collegio Unità per la Costituente


Redazione: v.le Medaglie d'Oro, 160 - 00136 Roma


comitatoco@virgilio.it


contributi sul c/c postale 28836005 intestato a Stefano Aiossa - via Gregorio VII,111 - 00165 Roma





E’ nei numeri l’esigenza dell’unità nazionalpopolare
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		Altern. Soc.           Fiamma Tric.              Totale


Prov. Perugia	      1,5%	                   1,3%                    2,8%


Prov. Macerata           1,3                           1,0                          2,3


Prov. Rovigo           1,1                        1,0                      2,1


Prov. Frosinone      1,3                        0,7                      2,0


Comune Perugia     1,1                        0,9                      2,0





L’area esiste e può crescere ancora





Iniziative del Movimento


Si comunica a tutti coloro che volessero intraprendere l'attività di sportello CAF al fine di autofinanziamento del Movimento, che si può usufruire di tale opportunità contattando:


Gianluigi Pascoletti, CAF Confsal - C.R.P. FEDER.CASA CONFSAL


via Niso, 21/23 - 00181 Roma - Tel. 0678851344 - 0678349908 - fax 0678851389.


Requisiti minimi: minima conoscenza delle pratiche fiscali, un locale, un computer collegato ad internet tramite modem, stampante laser.


I contribuenti di Roma


che volessero avvalersi dell'assistenza fiscale possono rivolgersi ai seguenti indirizzi:


Appio Tuscolano: via Niso, 21/23 - tel. 0678851344 - 0678349908


Marconi: c/o UPPI - piazzale della Radio, 14 - tel. 065573262


Boccea Aurelio: c/o UPPI - via Urbano II, 26 - tel. 066632587


Tiburtino: via Grotta di Gregna, 40/A - tel. 0640501976


Cinecittà est Romanina: c/o ACI - via F. Di Benedetto, 212/214 - tel. 067233264 - 067233287





Comunicati MNP/Collegio U. C.
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La presente scheda ritagliata, compilata e firmata, è da inviare al COLLEGIO UNITA' PER LA COSTITUENTE, viale Medaglie d'Oro, 160 - 00136 Roma, unitamente alla ricevuta di un versamento di 25 euro sul c/c postale n. 28836005, intestato a STEFANO AIOSSA, via Gregorio VII, 111 - 00165 Roma, specificando nella causale di versamento: "Adesione al Collegio Unità per la Costituente". Per studenti e disoccupati l'importo del versamento è libero.





Collegio Unità per la Costituente - Movimento Nazionalpopolare


Gruppo provinciale di............................................





Il sottoscritto........................................................................................................................................................................................


nato a.................................................il.................................................... residente in........................................................................ ...................................................prov...................via/p.za..................................................................cap............................................





tel..............................................fax.....................................cell..............................................e-mail....................................................





attività...........................................................professione...................................................tit..studio.................................................








   aderisce al Collegio Unità per la Costituente.





Allega ricevuta del versamento di euro ................ a titolo di contributo. Dichiara che i dati comunicati sono veritieri.





                                                                                                                                   In fede





.......................................li,.........................................                     ...................................................................





A norma della legge 675/96, i dati comunicati saranno utilizzati solo ai fini di un censimento interno e non saranno trasmessi e/o divulgati ad altri soggetti pubblici o privati.





No alla “Costituzione Truffa” dell’Europa dei Burocrati dei Banchieri  della Finanza


Mondialista





Si all’Europa dei Popoli unita indipendente armata
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E' in distribuzione il nuovo numero di





ORIENTAMENTI





La rivista diretta da Nicola Cospito dedica l'editoriale del nuovo numero (1-2/2004)  alle travagliate vicende della Area con una ricostruzione dei passaggi che hanno portato al fallimento del cartello elettorale previsto per le elezioni europee e con l’indicazione per una ripresa della strategia unitaria. Il fascicolo è ricco di articoli che affrontano temi di  grande spessore politico e culturale. In particolare G. Perez si occupa di “Armin Mohler. Una certa  idea della storia”, E. Schiuma di “Unificazione dell’area sì,                                                                                                                                                                                                                 ma attenzione”, L. Valentini di “Dante, custode della Tradizione”, B. e G. Rassu di “Ettore Muti. L’eroe nazionalpopolare del Littorio”, A. Monastra di                                                                                                                                                                                                            “Gollum: dai Monti Brumosi a via della Scrofa”, F. Giannini di “Quando i presidenti americani presero il fucile” e di  “‘Eroiche gesta’ di un gentiluomo”, C. Morganti di “Democrazia e rappresentanza popolare”, H. Wulf di “Alle radici del pensiero voelkisch: il ‘Turnvater’ di Friedrich Ludwig Jahn”. Di grande interesse politico ed umano le lettere sdegnate inviate a Fini dalle figlie di Fernando Mezzasoma e da Ebe Romualdi, quest’ultima missiva preceduta da una breve nota di Bruno Rassu. Chiudono il ricco fascicolo le consuete recensioni e segnalazioni librarie.





*************************


Direzione, redazione e amministrazione:


 viale Medaglie d'Oro, 160  00136 Roma


tel. 339/3547515


telefax 06/35344399


nicola.cospito@libero.it


http://orientamenti. altervista.org








